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Porti, Margiotta: "1,3 miliardi subito pronti, sono ottimista. Altri 5 in arrivo con Italia
Veloce". Coletta: "Settore marittimo-portuale? Ancora poco considerato dallo Stato"

Sorrento - 'Assoporti ha presentato al MIT, attraverso un gruppo di lavoro, un

programma da 856 milioni di euro di opere immediatamente cantierabili.

Mentre le Autorità portuali siciliane hanno presentato un programma da 458

milioni di euro. I progetti ci sono, le idee sono state recepite, si può essere

ottimisti'. Parola del sottosegretario al ministero dei Trasporti, Salvatore

Margiotta , intervenuto venerdì a ' Due giorni di ALIS - La ripresa per un' Italia

in Movimento ' a Sorrento. 'La somma di questi due finanziamenti non

raggiungono però il plafond che noi riteniamo di colmare con il piano Italia

Veloce. Qui sui porti abbiamo previsto che sarebbero necessari 5 miliardi di

euro di investimenti, 4 miliardi già ci sono. Il miliardo mancante può arrivare

dal Recovery Fund e da altri interventi. Il problema, quindi, non è finanziario

ma è quello di avere progetti e regole per spendere subito queste risorse',

sottolinea Margiotta. Che apre un capitolo anche sul sistema delle

concessioni portuali: 'La ministra De Micheli ha detto che vanno riviste tutte le

concessioni, anche quelle portuali - dice il sottosegretario -. Non era una

minaccia, ma dobbiamo fare uno sforzo complessivo per ragionare su come

intervenire. In verità, avevamo creato un gruppo di lavoro, costituito da alcuni presidenti di AdSP, per incidere sulla

legge 84/94. Il lavoro portato a termine è stato molto buono, tuttavia ammetto che nel Dl Semplificazioni di quel lavoro

c' è poco. Il documento ce l' ho, seguirò personalmente il provvedimento in Senato e proverò ad essere costruttivo.

Lo prometto'. A stretto giro interviene anche Mauro Coletta, direttore generale della Direzione Generale per la

vigilanza sulle Autorità portuali, le infrastrutture portuali ed il trasporto marittimo e per vie d' acqua interne . Coletta

gioca a carte scoperte: 'Sui porti si poteva fare di più, lo ammetto con molta franchezza. Devo anche dire che quando

si parla di portualità, bisogna guardarla a 360 gradi. Quindi, dobbiamo includere anche la parte marittima. Da quando

ci sono io al MIT non ho visto un grande contributo da parte dello Stato e del pubblico per l' intero settore. Il quale

purtroppo non è attenzionato come merita. Detto questo, all' interno del Dl Semplificazioni mi sembra che ci siano

alcune condizioni tali per le AdSP di procedere in maniera più spedita. Il problema oggi è che quando si deve

approvare un progetto, dopo tutti i pareri c' è sempre il parere dopo il parere. E questo è inconcepibile. Prendiamo il

caso di un' opera ferroviaria: in media, si impiega 48 mesi per ottenere una Via, sono anni. E' normale che dopo 48

mesi quando il progetto è pronto per partire è già superato. Il problema ancora più grave è che questi ritardi sono

frequentissimi anche per le piccole opere'. vdc.

Ship Mag

Primo Piano
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i dati

Due nuovi casi in 24 ore "importati" dal Kosovo a Trieste e Gorizia

trieste«Due nuovi casi in Friuli Venezia Giulia. I numeri sono di scarso rilievo,

tuttavia il problema si conferma: entrambi i contagiati erano stati in Kosovo.

Per proseguire un' adeguata sorveglianza sanitaria vanno intensificati i

controlli». Sta tutto in un tweet del vicepresidente Riccardo Riccardi il sunto

della situazione sanitaria in regione e della linea della giunta Fedriga, che

davanti all' arrivo alla spicciolata di casi positivi dai Balcani chiede un

rafforzamento dei controlli su un confine che viene varcato in automobile,

rendendo difficile verificare le condizioni di salute di chi entra in Italia. I dati

rilasciati ieri dalla Protezione civile parlano di due nuovi casi di coronavirus

riscontrati in Fvg, uno a Trieste e l' altro a Gorizia. Un piccolo stillicidio

quotidiano legato a viaggi nei Balcani, come quello del lavoratore

transfrontaliero croato della Samer Seaports di Trieste, i casi emersi in varie

imprese di import-export e le diverse persone tornate in regione dopo le

vacanze nella terra natale. Dall' Autorità portuale si fa invece sapere che il

marinaio colpito dal virus, di cui si era saputo sabato, si trova su una nave di

passaggio, non destinata all' approdo a Trieste. Dall' inizio dell' epidemia, le

persone infettate dal Covid-19 sono arrivate a 3.352: 1.411 a Trieste (+1), 1.003 a Udine, 717 a Pordenone e 221 a

Gorizia (+1). Ad oggi gli attualmente positivi sono 122, mentre restano stabili il numero dei sette ricoverati in reparti

infettivi e l' assenza di pazienti in terapia intensiva. Si continuano a non registrare nuovi decessi: 345 in totale. E se i

totalmente guariti ammontano a 2.885, sono 21 le persone guarite ma in attesa di negativizzarsi, mentre in isolamento

si trovano 92 casi. Riccardi sottolinea che «l' emergenza in Fvg è sotto controllo ma ci sono situazioni, legate all'

arrivo da oltre i confini nazionali, che devono essere gestite con attenzione, grazie alla collaborazione tra Stato, forze

dell' ordine e Regione. È un lavoro che va intensificato, capendo anche come potrà essere organizzato l' eventuale

isolamento, considerando che il Fvg non può farsi carico da solo di un fenomeno che riguarda l' intero Paese». La

giunta ha caldeggiato e appoggiato la decisione del governo di chiudere gli accessi da Serbia, Kosovo, Montenegro e

Bosnia. Riccardi pensa tuttavia anche ai migranti della rotta balcanica: «Il Fvg rappresenta un baluardo a tutela della

salute dell' intero Paese. L' immigrazione va affrontata con particolare attenzione durante una pandemia». --D.D.A.©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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in parlamento

La maggioranza cambia direzione Salta l' emendamento "salva Zeno"

Stralciata la proposta di modifica alla legge che aveva portato l' Anac a far decadere D' Agostino

Diego D' Amelio / trieste Il primo grado se lo sono aggiudicati Zeno D'

Agostino e l' Autorità portuale di Trieste, cui il Tar del Lazio ha dato piena

soddisfazione dopo la decisione con cui l' Anac aveva stabilito la decadenza

del manager veronese a causa di una questione di incompatibilità. D'

Agostino è tornato alla guida dell' Authority e l' Anticorruzione non sarebbe

intenzionata a fare ricorso al Consiglio di Stato ma, se ciò dovesse avvenire,

il presidente non avrà dalla sua l' emendamento "salva Zeno", che la

maggioranza giallorossa aveva depositato ma che è stato stralciato assieme

a tutte le altre proposte di modifica al dl Rilancio proposte dai relatori del

disegno di legge. Il decreto è stato approvato definitivamente con voto di

fiducia, contenendo interventi per 55 miliardi. In una simile mole di misure,

rilievo assai relativo aveva a Roma la normetta di interpretazione autentica

con cui il ministro Stefano Patuanelli e la deputata Debora Serracchiani

intendevano sciogliere i problemi di applicazione su quanto stabilito dalla

legge Severino in materia di incompatibilità e inconferibilità. L' emendamento

non è finito ad ogni modo nel dimenticatoio per questo, ma è andato al

macero assieme a tutti gli altri presentati dai relatori, che sono stati respinti in blocco e non esaminati. «È restato fuori

di tutto ed è la prima volta dal 1948 che le proposte dei relatori di maggioranza vengono stralciate in toto e nemmeno

discusse», commenta a denti stretti uno dei parlamentari regionali della maggioranza, insoddisfatto per l' iter di

approvazione del dl Rilancio. Il malessere va insomma ben oltre il "salva Zeno", che resta un tema caro agli eletti del

Friuli Venezia Giulia, che ci riproveranno nei prossimi decreti allo studio del governo. Serracchiani non nasconde la

volontà di ritentare: «Ritengo ancora utile una misura di questo genere, perché interpretazioni distorte ce ne sono

state diverse e non solo a Trieste. Sarà opportuno procedere all' interpretazione autentica della norma, come ha

confermato la sentenza del Tar e come ha chiesto la stessa Anac», che non aveva negato le difficoltà di applicazione

della Severino nel caso specifico, in cui a causa di un cavillo (peraltro smontato dal Tar) si era arrivati all' eccesso di

decapitare un ente pubblico ben condotto. Come noto, la decadenza di D' Agostino dal vertice dell' Autorità portuale

era stata decisa dall' Anac a inizio giugno, dopo sei mesi di approfondimenti. L' Anticorruzione aveva ritenuto

irregolare la nomina di D' Agostino alla presidenza perché, quando questi era commissario del porto di Trieste, era

stato indicato dall' Authority presidente della società Trieste terminal passeggeri. Per questo era stata fatta scattare l'

inconferibilità dell' incarico a ben quattro anni di distanza dai fatti e lo scalo era stato temporaneamente

commissariato dal segretario generale Mario Sommariva. La decisione del Tar del Lazio ha cancellato la decisione,

chiarendo che D' Agostino è nominato presidente dell' Autorità portuale dal ministero dei Trasporti e presidente di Ttp

dall' Autorità portuale, senza che si configuri una relazione portatrice di conflitti di interesse visto che le designazioni

sono state decise da enti diversi e visto che in Ttp il manager non deteneva incarichi di natura direttiva. L' Anac si

asterrà quasi certamente dal ricorso, vista la chiarezza della pronuncia del Tar e posto che la stessa Anticorruzione

aveva ritenuto esagerati gli effetti prodotti dall' applicazione (peraltro non corretta secondo il Tar) della Severino. Se

però lo scenario cambiasse per qualche ragione, D' Agostino non avrà dalla sua la norma di interpretazione che

avrebbe cancellato alla radice ogni possibile dubbio sul doppio ruolo.

Il Piccolo

Trieste
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l' incontro tra pacifisti, sindacati e amministratori

Focus transfrontaliero oggi a San Giacomo contro i traffici d' armi

Oggi alle 18 nella sede Auser di San Giacomo in via Frausin 17 Carlo

Tombola, coordinatore dell' osservatorio internazionale "The Weapon Watch"

sui movimenti d' armi nei porti incontrerà l' ex sindaco di Capodistria Aurelio

Juri, redattore insieme ad Alessandro Capuzzo, dell' équipe internazionale

della Marcia mondiale per la Pace e la Nonviolenza, di una proposta per la

denuclearizzazione del nostro Golfo, nel quadro del nuovo Trattato

antinucleare approvato alle Nazioni Unite. All' incontro parteciperanno anche il

sindaco di Pirano Genio Zadkovic e l' assessore Davide Stokovac per il

Comune di San Dorligo, che ha concesso il patrocinio all' iniziativa, in

rappresentanza di due degli enti locali che hanno accolto nel febbraio scorso

la Seconda Marcia mondiale per la Pace. Sono annunciati gli interventi della

segreteria provinciale della Cgil, del gruppo soci di Trieste e Gorizia di Banca

etica, del Comitato Pace Dolci, dell' Associazione Tina Modotti, di

Mondosenzaguerre e del Comitato per la Marcia Mondiale di Fiumicello.

Sono stati invitati pure il presidente dell' Autorità portuale Zeno D' Agostino e

i vertici di Luka Koper. Tombola, introdurrà la legge attualmente in

discussione al Laender tedesco di Amburgo, volta a dichiarare "arms free", cioè libero dai traffici d' armi, il porto

anseatico. Iniziativa - sostengono i promotori dell' iniziativa di oggi - che trova terreno favorevole a Trieste, in base al

diritto internazionale che ne prevede lo status smilitarizzato e neutrale, in base al Trattato di Pace e alla Risoluzione

16 del Consiglio di Sicurezza, nonché in base alla legge 185 del 1990 sulla disciplina dei traffici d' armi, recepita dal

regolamento emanato in proposito da Autorità portuale e Capitaneria di porto. L' iniziativa, che si svolgerà all' aperto

nel rispetto delle norme sul distanziamento, prende corpo a 75 anni dall' Olocausto nucleare di Hiroshima e Nagasaki

quale momento di sensibilizzazione verso la Marcia per la Pace PerugiAssisi dell' 11 ottobre, e segna allo stesso

tempo l' inizio del percorso che porterà alla Terza Marcia Mondiale per la Pace e la Nonviolenza, nel 2024. --

Il Piccolo

Trieste
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i lavori delle commissioni di piazza oberdan

D' Agostino in Regione giovedì per l' audizione sul Punto franco

Problemi sociali, Covid e soprattutto Punto franco. Trieste è in cima ai

"pensieri" delle commissioni del Consiglio regionale in programma questa

settimana. I lavori delle commissioni di piazza Oberdan prevedono la

partenza martedì alle 9,30 con la Terza per l' esame dei provvedimenti di

contrasto alla solitudine e per il dibattito sul contrasto alla dipendenza da

gioco d' azzardo. Terza commissione ancora "protagonista" giovedì alle 10

con focus sulle politiche anti-Covid dell' Azienda sanitaria Friuli Occidentale

cui seguirà il parere sulla delibera di giunta 457 sull' amministratzione di

sostegno a tutela dei soggetti deboli. E sempre giovedì, ma al pomeriggio,

entreranno in scena come detto le tematiche riguardanti Trieste, e più

precisamente quelle portuali. La Prima e la Quarta commissione si riuniranno

infatti in seduta congiunta a partire dalle 14.30 alla presenza dell' assessore

regionale alle Finanze Barbara Zilli e del suo collega delegato a Infrastrutture

e Territorio Graziano Pizzimenti. All' ordine del giorno l' audizione sulla

valorizzazione del Punto franco di Trieste «anche quale occasione di

sviluppo industriale e strumento per favorire il re-shoring di aziende

delocalizzate, per attivare un effetto volano per l' economia del Fvg», del presidente dell' Autorità di sistema portuale

dell' Adriatico orientale Zeno D' Agostino, del direttore generale della Direzione interregionale Veneto e Friuli Venezia

Giulia dell' Agenzia delle dogane Davide Bellosi e del presidente della Confederazione regionale delle categorie degli

spedizionieri internazionali, degli agenti marittimi e dei terminalisti portuali Stefano Visintin. --

Il Piccolo

Trieste
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Il porto di Trieste si aggiudica due progetti europei co-finanziati dal programma CEF

Fondi per oltre 1,1 milioni di euro allo scalo giuliano Il porto di Trieste si è

aggiudicato due nuovi progetti europei co-finanziati dal programma CEF

(Connecting Europe Facility). Il primo, denominato RTALF - Port of Trieste:

Railway Terminal And LNG Facility, ha come oggetto alcuni studi e

progettazioni nell' area della Piattaforma Logistica. Il progetto avrà un budget

totale di circa sei milioni di euro, di cui 326mila euro per l' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale. RTALF sarà co-finanziato al 50% da

fondi europei e terminerà a maggio 2022. Tra le attività principali va

annoverata la progettazione e redazione della documentazione per la

valutazione di impatto ambientale del nuovo terminal ferroviario a servizio

della Piattaforma Logistica. La progettazione preliminare di un deposito di

stoccaggio di LNG in porto, nonché la definizione dell' architettura di un

sistema di scambio dati elettronici tra il nuovo terminal ferroviario e il Port

Community System dell' Autorità di Sistema Portuale. Il secondo progetto

denominato EALING - European flagship Action for coLd ironING in ports, ha

invece un obiettivo green ed è focalizzato sull' elettrificazione delle banchine.

Con durata biennale e un budget totale di circa 7,3 milioni di euro, di cui 800mila per il porto di Trieste, il progetto è

co-finanziato al 50% da fondi europei e vede un ampio partenariato composto da 16 porti di 7 Paesi europei. Nell'

ambito del progetto la priorità sarà quella di ridurre le emissioni dei motori nel porto. Lo scalo giuliano si occuperà di

elaborare la progettazione del cold ironing per il Molo V, la Piattaforma Logistica e per le banchine del porto di

Monfalcone. Questa tecnologia permetterà di alimentare le navi con corrente elettrica fornita da terra, mentre sono

ferme in banchina. Grazie ad EALING si potranno completare gli ultimi tasselli per la progettazione del cold ironing in

tutti i terminal dei due scali dell' Autorità di Sistema, dopo aver realizzato analoghi studi per il Molo VI con il progetto

TalkNET e per il Molo Bersaglieri e Molo VII grazie ai fondi dei progetti europei METRO e SUSPORT.

Informare

Trieste
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Porto di Trieste, due nuovi progetti europei

GAM EDITORI

19 luglio 2020 - Il porto di Trieste si è aggiudicato due nuovi progetti europei

co-finanziati dal Programma CEF (Connecting Europe Facility). Il primo,

denominato RTALF - Port of Trieste: Railway Terminal And LNG Facility, ha

come oggetto alcuni studi e progettazioni nell' area della Piattaforma

Logistica. Il progetto avrà un budget totale di circa 6 milioni di euro, di cui

326.500 euro per l' Authority. RTALF sarà co-finanziato al 50% da fondi

europei e terminerà a maggio 2022. Tra le attività principali va annoverata la

progettazione e redazione della documentazione per la valutazione di impatto

ambientale del nuovo terminal ferroviario a servizio della Piattaforma

Logistica. La progettazione preliminare di un deposito di stoccaggio di LNG in

porto, nonché la definizione dell' architettura di un sistema di scambio dati

elettronici tra il nuovo terminal ferroviario e il Port Community System dell'

Autorità d i  Sistema Portuale. Il secondo progetto denominato EALING -

European flagship Action for coLd ironING in ports, ha invece un obiettivo

green ed è focalizzato sull' elettrificazione delle banchine. Con durata biennale

e un budget totale di circa 7,3 milioni di euro, di cui 800.000 per il porto di

Trieste, il progetto è co-finanziato al 50% da fondi europei e vede un ampio partenariato composto da 16 porti di 7

Paesi europei. Per il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino: "L'

approvazione delle due proposte rappresenta la nostra affidabilità ed è un nuovo passo avanti in termini di

finanziamenti che contribuiscono a stimolare la crescita e la competitività del nostro porto, apportando notevoli

benefici sia dal punto di vista socioeconomico che ambientale".

Primo Magazine

Trieste
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Porti, Trieste si aggiudica due progetti europei co-finanziati dal Programma CEF

Il primo ha come oggetto alcuni studi e progettazioni nell' area della Piattaforma Logistica. Il secondo ha invece un
obiettivo green ed è focalizzato sull' elettrificazione delle banchine

Il porto di Trieste si è aggiudicato due nuovi progetti europei co-finanziati dal

Programma CEF (Connecting Europe Facility). Il primo, denominato RTALF -

Port of Trieste: Railway Terminal And LNG Facility, ha come oggetto alcuni

studi e progettazioni nell' area della Piattaforma Logistica. Il progetto avrà un

budget totale di circa 6 milioni di euro, di cui 326.500 euro per l' Authority.

RTALF sarà co-finanziato al 50% da fondi europei e terminerà a maggio

2022. Tra le attività principali va annoverata la progettazione e redazione della

documentazione per la valutazione di impatto ambientale del nuovo terminal

ferroviario a servizio della Piattaforma Logistica. La progettazione preliminare

di un deposito di stoccaggio di LNG in porto, nonché la definizione dell'

architettura di un sistema di scambio dati elettronici tra il nuovo terminal

ferroviario e il Port Community System dell' Autorità di Sistema Portuale. Il

secondo progetto denominato EALING - European flagship Action for coLd

ironING in ports, ha invece un obiettivo green ed è focalizzato sull'

elettrificazione delle banchine. Con durata biennale e un budget totale di circa

7,3 milioni di euro, di cui 800.000 per il porto di Trieste, il progetto è co-

finanziato al 50% da fondi europei e vede un ampio partenariato composto da 16 porti di 7 Paesi europei. Nell'

ambito del progetto la priorità sarà quella di ridurre le emissioni dei motori nel porto. Lo scalo giuliano si occuperà di

elaborare la progettazione del cold ironing per il Molo V, la Piattaforma Logistica e per le banchine del porto di

Monfalcone. Questa tecnologia permetterà di alimentare le navi con corrente elettrica fornita da terra, mentre sono

ferme in banchina. Grazie ad EALING si potranno completare dunque gli ultimi tasselli per la progettazione del cold

ironing in tutti i terminal dei due scali dell' Autorità di Sistema, dopo aver realizzato analoghi studi per il Molo VI con il

progetto TalkNET e per il Molo Bersaglieri e Molo VII grazie ai fondi dei progetti europei METRO e SUSPORT:

segno che il porto di Trieste è sempre più votato ad una filosofia sostenibile. Per il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino: "L' approvazione delle due proposte rappresenta la nostra

affidabilità ed è un nuovo passo avanti in termini di finanziamenti che contribuiscono a stimolare la crescita e la

competitività del nostro porto, apportando notevoli benefici sia dal punto di vista socioeconomico che ambientale".

Trieste Prima

Trieste
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Vado, via libera per la realizzazione di una diga soffolta a protezione del litorale

Il Provveditorato Interregionale per le opere pubbliche ha dato l' avvio ad Autorità Portuale. I lavori potrebbero iniziare
in autunno

Via ad una diga soffolta nella zona tra i Bagni Karibu e la spiaggia attrezzata,

il ripascimento strutturale per ripristinare quel tratto di litorale in forte erosione

e la realizzazione di un pennello nella zona di rio Valletta. Da venerdì è stato

dato il via libera da parte del Provveditorato Interregionale per le opere

pubbliche del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, tramite il

provvedimento di intesa Stato-Regioni, per il progetto riguardante gli interventi

strutturali a difesa della costa a Vado Ligure, in netta difficoltà dopo le

mareggiate degli anni scorsi. Gli atti sono stati trasmessi al comune vadese e

ad Autorità di Sistema Portuale la quale eseguirà il progetto e i lavori come

previsto dall' accordo di programma. "L' Autorità Portuale procederà con la

gara per affidamento dei lavori con l' auspicio che si riesca ad iniziare in

autunno e comunque terminarli per la primavera 2021. Un intervento ormai più

che necessario, Intanto come comune stiamo concludendo i lavori per il

ripristino definitivo della passeggiata" spiega il vicesindaco e assessore ai

lavori pubblici Fabio Gilardi.

Savona News

Savona, Vado



 

domenica 19 luglio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 32

[ § 1 6 1 6 2 0 6 0 § ]

Presidenti di Adsp, inizia il toto-nomine. Politica al lavoro / IL RETROSCENA

Genova - E' ancora presto, ma non troppo. Sui tavoli di chi gestisce la politica

portuale c' è un mazzo di carte con le facce di tutti i presidenti dei porti italiani

e da qualche settimana il gioco più praticato è quello di scartare alcune figure

per inserirne delle nuove. Quasi tutte la Authority scadranno a fine anno e la

corsa alla presidenza è già cominciata; al momento è il Pd a trovarsi in

vantaggio . Merito della ministra Paola De Micheli che, se il governo arriverà

a dicembre, potrebbe dare le carte. Il caso Genova Negli angoli bui di

Palazzo Ducale, martedì scorso, mentre andava in scena il forum Ambrosetti,

non si parlava che del futuro di Paolo Signorini. L' ipotesi di un ritorno a

sinistra del porto è quella su cui scommettono in molti, anche se con scenari

complicati. Un Dem a palazzo San Giorgio ci può arrivare attraverso le lotte

locali in vista delle prossime elezioni regionali. Giochi di equilibri - a sinistra -

sconvolti o accelerati dalla candidatura di Ferruccio Sansa. Il risultato, se

dovesse essere riconfermato Giovanni Toti, potrebbe portare ad un gesto di

cortesia politica con il via libera ad un tecnico di area centrosinistra. In questo

quadro spunta il nome di Zeno D' Agostino, l' uomo che ha rilanciato Trieste.

L' alternativa, che però piace più dalle parti del Comune di Genova, è Mario Sommariva, segretario generale del porto

giuliano , nato e cresciuto sotto la Lanterna. La coppia di ferro non si muoverà però da Trieste, come può confermare

il Secolo XIX-The MediTelegraph . La scelta puramente politica è invece più difficile e presuppone un atto d' imperio

del governo. La riforma consente alla ministra di agire senza il consenso del presidente della Regione, ma ci sono

due casi che lo staff di Toti sta studiando attentamente. A Gioia Tauro la De Micheli ha annunciato la nomina di un

nuovo presidente, che però non pare abbia il gradimento della governatrice Santelli . E così il nome è ancora nei

cassetti. Il ritardo pare dovuto anche al passaggio all' Anac, ma rimane assente l' intesa con il territorio . E poi quello

che è successo a Pino Musolino a Venezia, dove i rappresentanti nel board portuale di Comune e Regione hanno

bloccato il bilancio e scatenato la guerra sui moli, è l' altro scenario che potrebbe dover affrontare un presidente non

gradito a Toti. Ecco perché in fondo, sussurravano negli stessi angoli bui, «Signorini veleggia in acque agitate, ma

come si potrebbe giustificare un siluramento per motivi di mero calcolo politico?». Certo il presidente ha ancora due

bombe da disinnescare: la fusione Psa-Sech (rimandata a mercoledì) e la Culmv. Se dovesse inciampare, sul

taccuino del centrodestra c' è un nome pesante: Pasqualino Monti, l' uomo che ha preso Palermo e l' ha portato a

competere con i grandi porti mediterranei. Giri di valzer Alla Spezia, confermano voci romane, Carla Roncallo è in

discussione, se poi il Pd dovesse conquistare Genova, sarebbe quasi certamente in partenza. Rischiano grosso

Corsini (Livorno), Di Majo (Roma/Civitavecchia) Annunziata (Catania) e Spirito (Napoli). Confermati Prete (Taranto),

Patroni Griffi (Bari) e Giampieri (Ancona). Musolino da Venezia potrebbe finire a Civitavecchia, mentre Rossi

(Ravenna) se la giocherà sino all' ultimo.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Economia del mare

«Il piano di sistema farà crescere i porti»

Roncallo e Di Sarcina dell' Ap soddisfatti per aver traguardato per primi il risultato «Un approccio lungimirante»

LA SPEZIA Nella giunta di venerdì, La Regione Liguria ha approvato il

documento di pianificazione strategica di sistema del Mar Ligure

Orientale. Si tratta del documento chiave che costituisce, insieme ai piani

regolatori dei singoli porti della Spezia e di Marina di Carrara, il piano

regolatore di sistema portuale, previsto dall' articolo 5 della legge 84 del

94 e giunge alla fine di un iter di approvazione durato quasi 18 mesi.

«Siamo soddisfatti del risultato raggiunto - commentano il presidente dell'

Authority Carla Roncallo e il segretario generale Francesco Di Sarcina -,

perché crediamo nella forza della pianificazione, unico approccio

lungimirante che dà prospettive solide di crescita ai porti. Non abbiamo

cercato percorsi semplificati ma di minore efficacia, che pure la legge

prevede, ma abbiamo seguito la via principale, sicché vogliamo

manifestare la nostra soddisfazione per esserci riusciti e l' orgoglio di

averlo fatto per primi».

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Approvato il Documento di Pianificazione Strategica di Sistema del Mar Ligure Orientale

È il primo DPSS approvato in Italia Venerdì la Regione Liguria ha approvato il

Documento di Pianificazione Strategica di Sistema del Mar Ligure Orientale,

documento che, assieme ai Piani Regolatori dei singoli porti della Spezia e di

Marina di Carrara, costituisce il Piano Regolatore di Sistema Portuale

previsto dall ' articolo 5 della legge 84/94. Si è così concluso l' iter

approvativo, durato quasi 18 mesi, che nel corso del tempo ha visto

esprimersi, oltre al consiglio regionale e alla giunta della Regione Liguria,

anche i consigli comunali di La Spezia, Marina di Carrara, Portovenere e

Lerici, il Comitato di gestione della AdSP, il consiglio regionale e la giunta

della Regione Toscana, la Conferenza dei Presidenti presso il Ministero delle

Infrastrutture ed il Ministero stesso, che con le due Regioni ha condiviso il

documento. L' Autorità di Sistema Portuale ha ricordato, inoltre, che nella fase

di redazione ha acquisito le osservazioni, pur non previste dalla legge, degli

stakeholder dei due porti: tra gli altri, oltre alle pubbliche amministrazioni

interessate, le organizzazioni sindacali, gli operatori portuali, le associazioni

ambientaliste, al fine di considerare ogni aspetto nella più ampia prospettiva

possibile. L' ente portuale ha evidenziato poi che il caso della AdSP del Mar Ligure Orientale, è particolarmente

complesso, trattandosi di un ente i cui porti si trovano in due Regioni, ciascuna delle quali dotata di propria legge

regionale sulla portualità, e di quattro comuni competenti ad esprimere il proprio parere, tre in Liguria ed uno in

Toscana. L' AdSP ha sottolineato che, nonostante l' elevata e specifica complessità del caso, il Documento di

Pianificazione Strategica di Sistema del Mar Ligure Orientale è primo approvato in Italia da quando è stato introdotto

con il correttivo del 2017 alla legge nazionale di riforma della portualità del 2016. «Siamo soddisfatti - hanno

commentato la presidente e il segretario generale dell' AdSP, Carla Roncallo e Francesco Di Sarcina - del risultato

raggiunto, perché crediamo nella forza della pianificazione, unico approccio lungimirante che dà prospettive solide di

crescita ai porti nel medio e lungo termine. Non abbiamo cercato percorsi semplificati ma di minore efficacia, che

pure la legge prevede, ma abbiamo da subito seguito la via principale, puntando al risultato oggi raggiunto, sicché

vogliamo manifestare la nostra soddisfazione per esserci riusciti e l' orgoglio di averlo fatto per primi, pur essendo il

nostro un caso di rara complessità sul piano burocratico ed in vigenza di una norma ancora troppo complicata e

meritevole di semplificazione. Siamo orgogliosi inoltre di aver scritto il documento in casa, senza costi di denaro

pubblico per incarichi esterni, ma solo coordinando le valide competenze del nostro personale, particolarmente quello

tecnico, a cui rivolgiamo un sentito ringraziamento. Ora, possiamo finalmente lavorare per aggiornare il Piano

Regolatore Portuale di Marina di Carrara, risalente agli anni '80, che ne ha quindi urgente bisogno, mentre quello della

Spezia potrà essere aggiornato in una fase successiva».

Informare

La Spezia
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La Spezia punta sui container, ok alla pianificazione strategica. Primo porto in Italia

Il documento, che dal 2017 si affianca al piano regolatore portuale, ha ricevuto il via libera della Regione Liguria dopo
un iter di oltre un anno che ha richiesto il parere di una decina di enti

La prima Autorità di sistema portuale ad implementare il Documento di

pianificazione strategica è quella della Liguria Orientale, che gestisce i porti di

La Spezia e Marina di Carrara, che si trovano in due regioni diverse. L'

approvazione è arrivata oggi dalla giunta regionale della Liguria, dopo un iter

complessivo durato circa un anno e mezzo. Il Documento di pianificazione

strategica di sistema (DPSS) è lo strumento con cui dal 2017 le autorità di

sistema portuale italiane, nate nel 2016, individuano e perimetrano le aree

destinate alle funzioni portuali e retro portuali, stabilendo priorità e

destinazioni d' uso. Infine, il DPSS decide i collegamenti ferroviari da

migliorare, soprattutto quelli dell' ultimo miglio. Insieme al Piano regolatore

portuale va a formare il Piano regolatore di sistema portuale. Non si tratta di

un documento semplice da approvare. Nel caso di questa authority, che

comprende due Regioni, ha richiesto il parere di una decina di enti: il

Consiglio e la Giunta della Regione Liguria e della Regione Toscana, i Comuni

di La Spezia, Marina di Carrara, Porto Venere e Lerici; il via libera del

Comitato di gestione dell' Adps della Liguria Orientale; infine, il parere della

Conferenza dei presidenti delle Autorità di sistema portuale presso il ministero dei Trasporti. A proposito di La Spezia

, il Documento di pianificazione strategica di sistema prevede l' individuazione del core business portuale nel traffico

container , oltre al potenziamento delle connessioni ferroviarie e all' integrazione del retroporto con la stazione di

Santo Stefano di Magra. «Siamo stati i pionieri di una pianificazione strategica innovativa», ha commentato Andrea

Benveduti, assessore ai porti della Regione Liguria, sottolineando che «il caso della Spezia era anche più complesso,

trattandosi di una AdSP interregionale». Soddisfatta Carla Roncallo, presidente dell' Adsp spezzina, «crediamo nella

forza della pianificazione - ha detto - unico approccio lungimirante che dà prospettive solide di crescita ai porti nel

medio e lungo termine». «La Regione - conclude Benveduti - in accordo con Regione Toscana e Mit, ha fornito

raccomandazioni precise per la successiva fase di redazione del nuovo Piano Regolatore, che dovrà tenere conto di

azioni richieste in termini di sostenibilità ambientale, introduzione di fonti di alimentazione alternative, in particolare del

Gas Naturale Liquefatto, compatibilizzazione delle relazioni tra porto ed ambito urbano».

Informazioni Marittime

La Spezia
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La Spezia/Carrara, approvato il Documento di Pianificazione Strategica

La Spezia - La Regione Liguria ha approvato il Documento di Pianificazione

Strategica di Sistema del Mar Ligure Orientale. Lo si legge in una nota. "Si

tratta del documento chiave che costituisce, insieme ai Piani regolatori dei

singoli porti della Spezia e di Marina di Carrara, il Piano Regolatore di

Sistema Portuale, previsto dall' art.5 della L. 84/94 e giunge alla fine di un iter

approvativo durato quasi 18 mesi , che nel corso del tempo ha visto

esprimersi, oltre al Consiglio Regionale ed alla Giunta della Regione Liguria,

anche i Consigli Comunali di La Spezia, Marina di Carrara, Portovenere e

Lerici, il Comitato di Gestione della AdSP, il Consiglio Regionale e la Giunta

della Regione Toscana, la Conferenza dei Presidenti presso il Ministero delle

Infrastrutture ed il Ministero stesso, che con le due Regioni ha condiviso il

documento". Nella fase di redazione, inoltre, la AdSP ha acquisito le

osservazioni, pur non previste dalla legge, degli stakeholders dei due porti; tra

gli altri, oltre alle Pubbliche Amministrazioni interessate, le organizzazioni

sindacali , gli operatori portuali, le associazioni ambientaliste, al fine di

considerare ogni aspetto nella più ampia prospettiva possibile. Il caso della

AdSP del Mar Ligure Orientale, è particolarmente complesso, trattandosi di un Ente i cui porti si trovano in due

Regioni, ciascuna delle quali dotata di propria legge regionale sulla portualità, e di quattro comuni competenti ad

esprimere il proprio parere, tre in Liguria ed uno in Toscana. Nonostante l' elevata e specifica complessità del caso, si

tratta del primo DPSS approvato in Italia da quando esso è stato introdotto con il correttivo del 2017 alla legge

nazionale di riforma della portualità del 2016. L' iter di approvazione non era stato, pertanto, mai esplorato nei suoi

dettagli e ciò, unitamente alla crisi epidemiologica attuale, ha aggiunto ulteriori elementi di difficoltà". 'Siamo

soddisfatti del risultato raggiunto, perché crediamo nella forza della pianificazione, unico approccio lungimirante che

dà prospettive solide di crescita ai porti nel medio e lungo termine. Non abbiamo cercato percorsi semplificati ma di

minore efficacia , che pure la legge prevede, ma abbiamo da subito seguito la via principale, puntando al risultato oggi

raggiunto, sicché vogliamo manifestare la nostra soddisfazione per esserci riusciti e l' orgoglio di averlo fatto per

primi, pur essendo il nostro un caso di rara complessità sul piano burocratico ed in vigenza di una norma ancora

troppo complicata e meritevole di semplificazione. Siamo orgogliosi inoltre di aver scritto il documento in casa ,

senza costi di denaro pubblico per incarichi esterni, ma solo coordinando le valide competenze del nostro personale,

particolarmente quello tecnico, a cui rivolgiamo un sentito ringraziamento. Ora, possiamo finalmente lavorare per

aggiornare il piano regolatore portuale di Marina di Carrara, risalente agli anni '80, che ne ha quindi urgente bisogno,

mentre quello della Spezia potrà essere aggiornato in una fase successiva. Un sentito ringraziamento alle diverse

articolazioni politiche e tecniche delle Amministrazioni coinvolte nel processo di approvazione, ad iniziare dalla

Ministra delle infrastrutture Paola De Micheli col suo staff tecnico, al Presidente della Regione Toscana Enrico Rossi

ed al Presidente della regione Liguria Giovanni Toti, con le rispettive giunte, consigli regionali e staff tecnici di

supporto. Un doveroso ringraziamento, infine, alle amministrazioni comunali competenti che, parimenti alle

amministrazioni sopra citate, hanno ben compreso e sostenuto l' importanza di questo percorso, dalla adozione in

Comitato di Gestione del luglio 2019 fino alla odierna approvazione finale": è il commento a caldo della presidente

Carla Roncallo e del segretario generale Francesco Di Sarcina , entrambi soddisfatti del traguardo raggiunto.

Ship Mag

La Spezia
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Porto, approvata in via definitiva la pianificazione

«Ora possiamo aggiornare il piano regolatore portuale di Marina di Carrara, risalente agli anni '80»

CarraraÈ stato approvato - «Primo caso in Italia», come si spiega in un

comunicato, il documento di pianificazione strategica di sistema del Mar

Ligure Orientale che coinvolge i porti della Spezia e Marina di Carrara. È

stata la giunta della Regione Liguria ad approvarlo. In dettaglio, si fa notare

nel comunicato, «Si tratta del documento chiave che costituisce, insieme ai

Piani regolatori dei singoli porti della Spezia e di Marina di Carrara, il Piano

Regolatore di Sistema Portuale, previsto dall' articolo 5 della L. 84/94 e

giunge alla fine di un iter approvativo durato quasi 18 mesi, che nel corso del

tempo ha visto esprimersi, oltre al Consiglio Regionale ed alla Giunta della

Regione Liguria, anche i Consigli Comunali di La Spezia, Carrara,

Portovenere e Lerici, il Comitato di Gestione della Adsp (Autorità di Sistema

portuale del Mar Ligure Orientale), il Consiglio Regionale e la Giunta della

Regione Toscana, la Conferenza dei Presidenti presso il Ministero delle

Infrastrutture ed il Ministero stesso, che con le due Regioni ha condiviso il

documento». «Nella fase di redazione, inoltre - si specifica - la Adsp ha

acquisito le osservazioni, pur non previste dalla legge, degli stakeholders dei

due porti; tra gli altri, oltre alle Pubbliche Amministrazioni interessate, le organizzazioni sindacali, gli operatori portuali,

le associazioni ambientaliste, al fine di considerare ogni aspetto nella più ampia prospettiva possibile». «Il caso della

Adsp del Mar Ligure Orientale, è particolarmente complesso, trattandosi di un Ente i cui porti si trovano in due

Regioni, ciascuna delle quali dotata di propria legge regionale sulla portualità, e di quattro comuni competenti ad

esprimere il proprio parere, tre in Liguria ed uno in Toscana. Nonostante l' elevata e specifica complessità del caso, si

tratta del primo documento di pianificazione strategica di sistema approvato in Italia da quando esso è stato

introdotto con il correttivo del 2017 alla legge nazionale di riforma della portualità del 2016. L' iter di approvazione non

era stato, pertanto, mai esplorato nei suoi dettagli e ciò, unitamente alla crisi epidemiologica attuale, ha aggiunto

ulteriori elementi di difficoltà». Questo il commento a caldo della presidente Carla Roncallo e del Segretario Generale

Francesco Di Sarcina, entrambi soddisfatti del traguardo raggiunto. «Siamo soddisfatti del risultato raggiunto, perché

crediamo nella forza della pianificazione, unico approccio lungimirante che dà prospettive solide di crescita ai porti nel

medio e lungo termine. Non abbiamo cercato percorsi semplificati ma di minore efficacia, che pure la legge prevede,

ma abbiamo da subito seguito la via principale, puntando al risultato oggi raggiunto, sicché vogliamo manifestare la

nostra soddisfazione per esserci riusciti e l' orgoglio di averlo fatto per primi, pur essendo il nostro un caso di rara

complessità sul piano burocratico ed in vigenza di una norma ancora troppo complicata e meritevole di

semplificazione. Siamo orgogliosi inoltre di aver scritto il documento in casa, senza costi di denaro pubblico per

incarichi esterni, ma solo coordinando le valide competenze del nostro personale, particolarmente quello tecnico, a

cui rivolgiamo un sentito ringraziamento. Ora, possiamo finalmente lavorare per aggiornare il piano regolatore

portuale di Marina di Carrara, risalente agli anni '80, che ne ha quindi urgente bisogno, mentre quello della Spezia

potrà essere aggiornato in una fase successiva». «Un sentito ringraziamento alle diverse articolazioni politiche e

tecniche delle Amministrazioni coinvolte

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara



 



 

lunedì 20 luglio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 38

[ § 1 6 1 6 2 0 6 6 § ]

nel processo di approvazione, ad iniziare dalla Ministra delle infrastrutture Paola De Micheli col suo staff tecnico, al

Presidente della Regione Toscana Enrico Rossi ed al Presidente della regione Liguria Giovanni Toti, con le rispettive

giunte, consigli regionali e staff tecnici di supporto. Un doveroso ringraziamento, infine, alle amministrazioni comunali

competenti che, parimenti alle amministrazioni sopra citate, hanno ben compreso e sostenuto l' importanza di questo

percorso, dalla adozione in Comitato di Gestione del luglio 2019 fino alla odierna approvazione finale».

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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Il porto guarda al futuro: approvato il piano

Soddisfazione della presidente dell' Autorità portuale Carla Roncallo: «Ora puntiamo ad aggiornare lo scalo
marinello»

CARRARA Approvato il documento di pianificazione strategica di

sistema del mar ligure orientale che coinvolge i porti della Spezia e

Marina di Carrara. Si tratta del primo caso in Italia. Si tratta del

documento chiave approvato dalla regione Liguria che costituisce,

insieme ai Piani regolatori dei singoli porti della Spezia e di Marina, il

Piano regolatore di sistema portuale, e giunge alla f ine di un iter

approvativo durato quasi 18 mesi, che nel corso del tempo ha visto

esprimersi, oltre al consiglio regionale ed alla giunta della Regione, anche

i consigli comunali di La Spezia, Carrara, Portovenere e Lerici, il comitato

di gestione dell' Autorità portuale, il consiglio regionale e la giunta

toscana, la conferenza dei presidenti al ministero delle Infrastrutture, che

con le due Regioni ha condiviso il documento. Nella fase di redazione,

inoltre, l' Autorità portuale ha acquisito le osservazioni degli stakeholders

dei due porti; tra gli altri, oltre alle pubbliche amministrazioni interessate,

le organizzazioni sindacali, gli operatori portuali, le associazioni

ambientaliste. Il caso della Autorità portuale è particolarmente complesso, trattandosi di un ente i cui porti si trovano in

due regioni, ciascuna delle quali dotata di propria legge regionale sulla portualità, e di quattro comuni competenti ad

esprimere il proprio parere. Nonostante l' elevata e specifica complessità del caso, si tratta del primo documento

approvato in Italia. L' iter di approvazione non era stato, pertanto, mai esplorato nei suoi dettagli e ciò, unitamente alla

crisi epidemiologica attuale, ha aggiunto ulteriori elementi di difficoltà. «Siamo soddisfatti del risultato raggiunto -

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara

dicono la presidente Carla Roncallo e il segretario generale Francesco Di Sarcina -, perché crediamo nella forza della

pianificazione, unico approccio lungimirante che dà prospettive solide di crescita ai porti nel medio e lungo termine.

Non abbiamo cercato percorsi semplificati, ma di minore efficacia, che pure la legge prevede, ma abbiamo da subito

seguito la via principale, puntando al risultato oggi raggiunto, sicché vogliamo manifestare la nostra soddisfazione per

esserci riusciti e l' orgoglio di averlo fatto per primi, pur essendo il nostro un caso di rara complessità sul piano

burocratico ed in vigenza di una norma ancora troppo complicata e meritevole di semplificazione. Siamo orgogliosi

inoltre di aver scritto il documento in casa, senza costi di denaro pubblico per incarichi esterni, ma solo coordinando

le valide competenze del nostro personale, particolarmente quello tecnico, a cui rivolgiamo un sentito ringraziamento.

Ora, possiamo finalmente lavorare per aggiornare il piano regolatore portuale di Marina risalente agli anni '80, che ne

ha quindi urgente bisogno, mentre quello della Spezia potrà essere aggiornato in una fase successiva. Un sentito

ringraziamento alle diverse articolazioni politiche e tecniche delle amministrazioni coinvolte nel processo di

approvazione, ad iniziare dalla ministra delle Infrastrutture Paola De Micheli col suo staff tecnico, al presidente della

regione Toscana Enrico Rossi ed al Presidente della regione Liguria Giovanni Toti, con le rispettive giunte, consigli

regionali e staff tecnici di supporto. Un doveroso ringraziamento, infine, alle amministrazioni comunali competenti

che, parimenti alle amministrazioni sopra citate, hanno ben compreso e sostenuto l' importanza di questo percorso,

dalla adozione in comitato di gestione del luglio 2019 fino alla odierna approvazione finale». Alfredo Marchetti ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Troppi incidenti, rimosso il cordolo

L' ultimo infortunio: una turista è inciampata nella separazione di gomma e ha riportato trauma cranico

PORTOFERRAIO Troppi incidenti nel giro di pochi giorni. E l' Autorità

portuale rimuove il cordolo di gomma che, in calata Italia, delimitava la

nuova corsia di imbarco per i traghetti ricavata accanto al marciapiede

lato mare, per separarla dalla normale viabilità nella zona portuale. Il tutto

nell' ambito di una rivoluzione della circolazione stradale nella zona dove,

dallo scorso 7 luglio, è stata prevista l' istituzione di un senso unico in

uscita da piazza Citi che non piace affatto ai commercianti. La goccia che

ha fatto traboccare il vaso sono stati tra venerdì e sabato la caduta di una

signora tedesca di 75 anni che, mentre attraversava la strada è

inciampata procurandosi un trauma cranico che ne ha richiesto il ricovero

in ospedale ed un volo dallo scooter di un uomo di mezza età che ha

riportato lesioni non di poco conto. In precedenza, a dover ricorrere alle

cure del pronto soccorso per incidenti di vario tipo legati alla presenza del

cordolo, erano state altre cinque persone. Il cordolo è stato tolto dopo

che, a seguito dell' ennesima segnalazione, il sindaco Angelo Zini e l'

assessore alla viabilità Leo Lupi avevano effettuato un sopralluogo ed avevano contattato l' Autorità portuale per

sollecitare la sua rimozione. Cosa che è puntualmente avvenuta. Ora serve una soluzione alternativa.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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Msc, niente attracchi (per adesso) fino a ottobre

Simonella: «Senza transiti dura per il fronte del porto»

ANCONA Bisognerà attendere almeno fino al 9 ottobre per rivedere il profilo

della Msc Sinfonia (attualmente posizionata in Brasile) nel porto dorico. A

meno che la società, per ora bloccata come tutte le altre compagnie per

decreto fino al 31 luglio, non decida di far (ri)partire in anticipo le crociere

utilizzando però itinerari interamente nazionali. Lo scenario peggiore invece

potrebbe delinearsi con l' arrivederci della stagione crocieristica al prossimo

anno. Nell' attesa ci sono timidi segnali di ripresa per quel che riguarda il

traffico dei traghetti, in particolare per rotta sulla Grecia che rappresenta il

fulcro dei transiti dei turisti. «Siamo ben lontani dai numeri dell' anno scorso,

con centinaia di migliaia di persone in transito in tre mesi - sottolinea l'

assessore al porto, Ida Simonella - E se non ci sono transiti è dura per il

fronte del porto così come per i locali e le attività del centro». Anche se ci

sono segnali incoraggianti, come ad esempio la prossima apertura di

Banchina Quattro, il nuovo progetto targato Raval Family e SoulFish, brand

legato all' imprenditrice anconetana Michela Rossi, figlia dell' armatore

Alberto. Oltre agli appuntamenti allestiti dal Comune «seppur in maniera

limitata per la capienza o offerti in maniera diversa» sottolinea l' assessore Simonella. Ai nastri di partenza ci sono

anche la rassegna di cinema itinerante nelle frazioni e quartieri così come la mostra della fotografa Letizia Battaglia

alla Mole che potrebbe rappresnetare un ulteriore elemento di richiamo in questa anomala estate dorica. m. petr. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Al via dal porto 2.500 tonnellate di ecoballe verso il nord Europa

Cristina Gazzellini

LA NOVITÀ La banchina pubblica 24, da circa un mese trasformata in

multiporpouse, ha un nuovo traffico, Ha preso infatti il via mercoledì scorso, un

traffico in esportazione di Css, ossia di combustibile solido secondario

proveniente dalla selezione meccanica dei rifiuti. Le operazioni di imbarco del

carico, arrivato via terra, sono iniziate con l' arrivo in porto dell' unità navale Else

e sono terminate ieri. Il traffico è diretto ai porti del nord Europa, in particolare di

Danimarca, la Svezia e la Germania. I rifiuti selezionati ed imballati ed

appartenenti alla categoria non pericolosi provengono imprese della Regione

Lazio. Le operazioni di imbarco sono svolte dalla Impresa Portuale d i

Civitavecchia (Ipc), mentre il traffico è gestito dall' Agenzia Marittima Revello.

«Le tonnellate movimentate, a regime - spiega il presidente dell' Autorità d i

sistema portuale, Francesco Maria di Majo - dovrebbero attestarsi intorno alle

2500 mensili, ma il quantitativo potrebbe crescere con l' ingresso di ulteriori

operatori commerciali. Caricata su mezzi pesanti, la merce arriva in sacconi di

ecoballe già confezionate, con almeno otto strati di filmatura che la rendono

assolutamente non percolante. Così compattata, è, inoltre, preservata da

qualsiasi tipo di urto o danneggiamento fortuito. Stiamo valutando prosegue di Majo - la possibilità di ridurre l' impatto

sulla modalità stradale e un possibilità potrebbe essere offerta dalla navigabilità del Tevere con imbarcazioni, tipo

chiatte, in grado di raggiungere il nostro scalo con il successivo attraversamento del tratto marittimo da

Fiumicino/Ostia. L' esecuzione tecnica ed operativa delle operazioni portuali di imbarco, nonché il più elevato

standard di vigilanza e controllo sulla nuova tipologia merceologica, tengo a sottolineare, sono assicurate dal gruppo

di lavoro tecnico di cui fanno parte AdSP, Capitaneria di Porto, Agenzia delle Dogane, Asl, Vigili del fuoco, Chimico di

porto, Carabinieri Forestali, che è stato appositamente costituito». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Stazione al Porto di Civitavecchia, dalla Maggioranza un "unanime coro di no"

I consiglieri: "Ci danno la prova di come manchi la volontà di integrare il porto con la Città"

COMUNICATO STAMPA

Civitavecchia - La maggioranza comunale di Civitavecchia risponde all' Adsp

sulla questione stazione ferroviaria nel porto. E' quando si legge in una nota a

firma di Forza Italia, Fratelli d' Italia, La Svolta-Lista Grasso, Lega, Lista

Tedesco, consiglieri del Gruppo misto. ' Le ultime dichiarazioni di Francesco

Maria di Majo ci danno purtroppo la prova di quanto manchi la volontà di

integrare il porto con la Città , che invece era stata a parole inserita nei tavoli

tecnici congiunti. Era proprio questa una delle sedi presso le quali l' Adsp

poteva chiarire ed illustrare i contenuti del progetto, mentre invece non ha

fatto alcun accenno rispetto a quanto intende fare in merito alla stazione

ferroviaria portuale'. 'È del tutto superfluo aggiungere che, per quanto di Majo

o chi per lui possano affermare il contrario, una 'stazione passeggeri in

ambito portuale' (così definita dal comunicato stampa congiunto di

presentazione dell' accordo con Rete Ferroviaria Italiana) - continuano le

dichiarazioni della maggioranza comunale - è il proverbiale elefante nella

cristalleria, laddove un confronto era stato aperto dall' Amministrazione per il

coinvolgimento del trasporto pubblico locale , nel navettamento dei

passeggeri e croceristi tra porto e stazione centrale'. ' L' Autorità di sistema portuale ha concluso un accordo con

Rete Ferroviaria , cioè con un vettore interessato esclusivamente a portare lontano dalla città quanti sbarcano a

Civitavecchia - prosegue la nota -. A sua volta l' ente ferroviario farebbe bene, invece, a dirottare i propri investimenti

nell' ammodernamento della stazione centrale, che cade letteralmente a pezzi, mentre turisti e pendolari devono

aspettare esposti al sole e alla pioggia i treni, che poi si dirigono stracarichi verso Roma'. 'In tutto ciò lo sviluppo del

settore merci resta invece, a ben leggere le 'repliche' di Molo Vespucci, un qualcosa di misterioso e tuttora avvolto

nella nebbia. La verità è che qualcuno, ai vertici dell' autorità di sistema portuale, pensa di poter agire in splendido

isolamento ma ha trovato un' opposizione . E l' unanime coro di 'no' al progetto, giunto non solo dalle forze politiche di

ogni colore ma anche dalle associazioni di categoria, sarà difficile da addomesticare' conclude il comunicato. Il Faro

online - Clicca qui per leggere tutte le notizie di Civitavecchia.

Il Faro Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il binario passeggeri è sempre esistito!

Francesco di Majo, torna sull'accordo siglato con Rfi e presa d'atto della Regione Lazio

Vezio Benetti

CIVITAVECCHIA Il binario passeggeri (e non quindi una stazione), un unico

binario con relativo marciapiede ferroviario per l'attesa e il trasferimento dei

passeggeri, è sempre esistito in porto ma collocato in un punto diverso. Il

presidente dell'AdSp, Francesco Maria di Majo, torna sull'accordo siglato nei

giorni scorsi con Rete Ferroviaria Italiana e presa d'atto della Regione Lazio,

alla luce di talune negative prese di posizione arrivate in sede locale da alcune

forze politiche. Il progetto in questione spiega di Majo è stato pienamente

condiviso e sostenuto da Rfi, dalla Regione Lazio e dal Mit e prevede il

mantenimento dell'unico binario esistente dedicato ai passeggeri e la sua

ricollocazione nella parte nord dello scalo (a tergo della Darsena Traghetti) per

ridurre le interferenze sia con i convogli ferroviari destinati alle merci in vista

del riassetto dello scalo merci ferroviario, sia con la prevista nuova viabilità

nell'ambito centrale dello scalo in funzione del potenziamento della viabilità

principale e dell'apertura di un nuovo varco centrale del porto. Si tratta, quindi,

di un mero ripristino del collegamento che, interrotto per motivi di sicurezza, è

stato richiesto da alcuni operatori del settore come servizio aggiuntivo. Il

progetto, inoltre, prevede attività di manutenzione straordinaria ai fini di incrementare la sicurezza dell'infrastruttura

ferroviaria di collegamento porto-stazione, di cui beneficeranno anche le merci. E l'AdSp è bene sottolinearlo

contemporaneamente ha voluto proporre, in aggiunta, un proprio progetto, complementare al precedente, al fine di

sviluppare, attraverso il potenziamento dell'ultimo miglio ferroviario, proprio il traffico merci. Ed è questo il traffico che

maggiormente beneficerà di questi interventi infrastrutturali. Da quanto sopra esposto ne consegue che i timori

sollevati in termini così allarmistici circa la negativa ricaduta che un'eventuale stazione aperta ai passeggeri

estrometterebbe tutto il tessuto economico cittadino dai flussi turistici, tante aziende e molti lavoratori perderebbero

quel passaggio' sul quale basano buona parte della propria economia risulta priva di ogni fondamento, in quanto il

suddetto binario passeggeri intercetterebbe solo quella parte di viaggiatori che, come già oggi avviene, hanno

acquistato il titolo a bordo delle navi e che vengono portati direttamente in stazione per usufruire del servizio a loro

dedicato. In merito, poi, alle ulteriori osservazioni riguardo al fatto che l'investimento andava programmato per il

traffico merci prosegue il presidente dell'AdSp cioè, come si è detto per diversificare le fonti di movimentazione e

correggere così quella monocultura che la crisi del coronavirus ha messo sin troppo drammaticamente in discussione,

va ricordato che l'iter per lo sviluppo del progetto in questione è partito nel 2017 e sta volgendo solo ora a

conclusione. Lo stesso si inquadra nel contesto di un più ampio riassetto di tutta l'infrastruttura ferroviaria portuale,

volto proprio come detto ad un potenziamento del traffico merci, di cui il binario passeggeri in questione rappresenta

un semplice corollario. Al contrario, importante risulta essere la messa in sicurezza tecnologica del binario di

collegamento con la stazione e il rifacimento del fascio binari dedicati alle merci, con relativo collegamento del

Terminal commerciale, tanto per i container quanto per le auto in polizza. Su quest'ultimo progetto, dedicato alle

merci, l'AdSp sta investendo 18 milioni di euro, avendo ottenuto anche un cofinanziamento a fondo perduto da parte

dell'Unione europea per circa 4 milioni di euro. Auspichiamo che queste precisazioni possano, quindi, aver dissipato

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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le perplessità che, da una lettura distorta del progetto, possano essere sorte per chi è preoccupato legittimamente per

l'economia cittadina. Civitavecchia e il suo porto con questi interventi saranno, invece, dotati di infrastrutture

ferroviarie all'avanguardia dal punto di vista tecnico che consentiranno non solo di velocizzare i tempi di percorrenza

dei treni (in particolare merci) diretti al porto e il loro standard
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di sicurezza, ma anche di abbattere ulteriormente le emissioni nocive nell'aria tenuto conto che il trasporto su

ferrovia costituisce notoriamente uno dei mezzi meno impattanti dal punto di vista ambientale. Nel panorama della

portualità questi interventi renderanno lo scalo di Civitavecchia sempre più competitivo nel Mediterraneo. In tal modo

sarà colmata l'attuale scarsa integrazione ed osmosi tra il porto e il sistema ferroviario nazionale; integrazione che,

come è avvenuto in alcuni porti del nord Italia, in primis Trieste e La Spezia, rappresenta un importante volano di

sviluppo dei porti. Il Presidente e gli uffici dell'AdSp sono, comunque, a disposizione dei rappresentanti istituzionali e

delle forze politiche e sociali per chiarire ed illustrare i contenuti specifici del progetto.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ripartono le navi da crociera Ma ora solo dal porto di Bari

La Msc cancella gli approdi di agosto, la Costa invece li conferma: nuovo smacco per Brindisi Il presidente dell'
Authority Patroni Griffi: «Qui ostacoli Operiamo in strutture fatiscenti, altrove c' è sicurezza»

ORONZO MARTUCCI

Oronzo MARTUCCI Le poche navi da crociera che prenderanno il mare ad

agosto faranno tappa a Bari, unico porto del Sud che le società armatoriali Msc

e Costa Crociere hanno individuato avere i requisiti per affrontare le rigide

norme anti covid-19. Per Brindisi un' altra occasione sfumata, non per colpe e

situazioni riconducibili agli ultimi mesi, ma per una serie di scelte non fatte, per i

ritardi accumulati nel corso degli anni, per le contrapposizioni emerse tra

Autorità di sistema portuale e Comune di Brindisi, per la incapacità di ragionare

insieme del futuro, come è apparso chiaramente la scorsa settimana quando l'

Amministrazione comunale ha convocato una conferenza stampa per parlare di

riqualificazione ulteriore del lungomare e del water front e non ha voluto neppure

coinvolgere l' Autorità portuale. Ugo Patroni Griffi, presidente dell' Autorità

portuale dell' Adriatico meridionale che comprende i porti di Bari, Brindisi,

Manfredonia, Barletta e Monopoli, ha spiegato che la stazione marittima di Bari

è l' unica adeguata alla movimentazione delle meganavi di 300 metri che

riprenderanno le attività crocieristiche e noi abbiamo lavorato per renderla

totalmente rispettosa dei protocolli che prevedono controlli rigorosi. A gennaio

scorso, prima che si presentasse l' emergenza coronavirus, il lavoro di preparazione e di marketing sviluppato dall'

Autorità, per la stagione crocieristica 2020 era previsto l' arrivo a Brindisi di 7 navi da crociera per 57 toccate tra

aprile e agosto. Da 57 a 0. Probabilmente il traffico delle crociere nel porto messapico non potrà riprendere neppure

nel 2021, soprattutto per quanto riguarda le grandi navi. La nave Fantasia che sarà utilizzata da Msc è lunga 333

metri. L' attracco nel porto interno di Brindisi é fuori discussione, per insufficienza del bacino di evoluzione. I protocolli

di sicurezza Covid esigono stazioni marittime attrezzate (termoscanner, triage Covid etc etc). Cosa assolutamente

del resto prevedibile e indicata nella richiesta autorizzazione. L' assenza della stazione (temporanea sino alla

realizzazione di Sant' Apollinare) escluderà Brindisi dai circuiti cruise contemporary (Msc e Costa crociere) anche nel

2021, sottolinea il presidente Patroni Griffi. Potranno invece scalare Brindisi le piccole navi da crociera di lunghezza

non superiore ai 260 metri. Uno dei problemi che impediscono il confronto tra Comune e Autorità portuale è la

realizzazione di una stazione temporanea a Sant' Apollinare. Anche se non ci sono ci sono ostacoli urbanistici alla

stazione temporanea, dacché come stabilito, dal Consiglio superiore dei lavori pubblici nel 2002 e da 2 del Tribunale

di Brindisi del 2016, le banchine di Brindisi sono tutte polifunzionali, secondo quanto previsto dal Piano regolatore del

porto. Il Comune sostiene invece che la banchina avrebbe destinazione industriale. Il che imporrebbe una variante al

Piano regolatore del porto, prima di ottenere l' autorizzazione per la realizzazione di un prefabbricato di 24 metri

quadri. Ma per una variante occorrono non meno di 36 mesi, tra Via e Vas, spiega ancora il presidente Patroni Griffi.

Il quale ricorda che la stazione crocieristica di Sant' Apollinaire non può realizzarsi se non si sbloccano i dragaggi

collegati alla questione della cassa di colmata per la cui realizzazione vi è un' altra contrapposizione

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi



 

lunedì 20 luglio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 47

[ § 1 6 1 6 2 0 6 9 § ]

con il Comune. Però, se ci fossero gli accosti di Sant' Apollinare, per le crociere potrebbe essere utilizzata la

stazione le vele per cui ho commissionato il revamping del progetto. Il fatto è che mentre a Brindisi si discute solo

degli ostacoli, che difficilmente si superano, a Bari entro l' anno appalteremo la seconda stazione crocieristica e

abbiamo finanziato anche il raddoppio di quella esistente, fa sapere ancora il presidente. Vogliamo fare un confronto

tra Bari e Brindisi per quanto riguarda l' accoglienza dei crocieristi? A Brindisi lavoriamo in un fatiscente prefabbricato

e in una piccola stazione marittima nel porto interno. Il porto esiste se esistono le infrastrutture. Senza quelle,

comprese le attività di dragaggio, il porto non solo non può crescere ma addirittura regredisce. Voglio ricordare che

tutti i porti del sistema entro l' anno prossimo avranno nuove ed adeguate stazioni marittime. Tutti tranne Brindisi.

Dove non si riesce neppure ad aprire una finestra nell' infopoint. Il presidente Ugo Patroni Griffi non si può dire che sia

sconfortato, ma certo è amareggiato per le difficoltà che incontra quotidianamente a Brindisi nerl rapporto con il

Comune. E per evidenziare che il suo lavoro è rispettoso delle leggi, aggiunge che la destinazione polifunzionale delle

banchine è stata confermata anche dal Decreto rilancio. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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C' era una volta soltanto Gioia Tauro Le cosche ora "gestiscono" altri porti

Giuseppe Lo ReReggio Calabria Che la 'ndrangheta sia leader mondiale del

narcotraffico, forte di una liquidità senza fine e di una credibilità più che

consolidata con i principali cartelli sudamericani, è ormai un dato acquisito. Lo

certifica ancora una volta l' ultima relazione semestrale della Dia, che mette in

campo altri interessanti elementi su rotte e canali di rifornimento: «La

'ndrangheta non ricorre solo al porto di Gioia Tauro per l' importazione di

sostanze stupefacenti. Nel semestre in esame (il secondo del 2019, ndr),

infatti, anche gli approdi liguri hanno avuto un peso significativo». Genova e

La Spezia sono i preferiti. E non a caso il dato relativo alla centralità degli

scali marittimi liguri nelle dinamiche del narcotraffico internazionale è stato

ribadito anche nell' ultima relazione annuale della Direzione centrale per i

servizi antidroga, che ha segnalato per la Liguria «un aumento delle quantità di

stupefacente sequestrato pari a +2.298% per l' eroina e +105,93% per la

cocaina, la maggior parte delle quali intercettate presso la frontiera marittima

del porto di Genova». Numeri che fanno concorrenza a Gioia Tauro, "timbrati"

però dalle stesse mani criminali. La Dia cita, come risultato ottenuto nel 2019,

l' operazione "Buon vento genovese" nella quale la Guardia di Finanza ha arrestato tre affiliati della cosca Alvaro

coinvolti nel traffico di coca dal Sudamerica. «Un fenomeno, quello del traffico di stupefacenti sul porto di Genova -

annota ancora la Dia - che non di rado vede coinvolti operatori portuali». Ma non solo: «Particolarmente significative -

continua la Direzione investigativa antimafia - sono state le operazioni antidroga concluse nell' ultimo quinquennio, che

hanno condotto all' arresto di affiliati di rilievo di potenti cosche reggine - come gli Avignone di Taurianova e i Bellocco

di Rosarno - coinvolte in contesti di narcotraffico internazionale che hanno interessato il porto di Genova». Il sistema

è sempre o stesso, come a Gioia: compiacenze e tangenti per far passare i carichi di droga in mezzo ai container

"puliti". Anche Gioia, nonostante la delocalizzazione, regge eccome nella logica delle 'ndrine. «I dati relativi ai

sequestri operati nell' ultimo periodo - certifica ancora la Dia - testimoniano una significativa ripresa del numero di

approdi di container contenenti sostanze stupefacenti, confermando come questo continui a rappresentare una

fondamentale rotta del narcotraffico transnazionale. Infatti, nel 2019 si è registrato il sequestro di circa 2.200 kg di

stupefacenti, a fronte della flessione verificatasi nel corso del 2018, quando erano stati sequestrati 217 kg. Ciò,

verosimilmente, a causa di un diverso uso delle rotte, funzionale alla delocalizzazione dell' arrivo degli stupefacenti dal

porto di Gioia Tauro verso quelli del nord Europa di Anversa e Rotterdam, preferiti allo scalo della Piana con ogni

probabilità a causa di differenti sistemi di controllo delle merci». Qualunque scalo è buono, purché ci siano le persone

giuste. L' importante è far attivare la merce per "inondare" il mercato di tutta Europa. E in questo le 'ndrine non

sembrano conoscere rivali. L' ultima relazionerilancia l' allarmesulla delocalizzazione.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto di Gioia Tauro ancora senza presidente da 4 anni. E da 8 lunedì. Perché?

Milano - Come sanno i nostri lettori, ShipMag ha deciso di lanciare una

'rubrica' dedicata esclusivamente a Gioia Tauro, il porto più importante di

transhipment in Italia, che da più di 4 anni è in attesa di avere un presidente

per la sua Authority. Ogni lunedì, fintanto che il numero uno dell' ente non verrà

nominato, ShipMag ha promesso ai suoi lettori di ricordare alla ministra dei

Trasporti Paola De Micheli che era il 19 maggio, quando lei stessa

annunciava che l' assegnazione dell' incarico sarebbe stato imminente: 'Il

nome è lì, sto facendo solo le ultime verifiche, ma ho deciso - aveva

dichiarato -. A dire la verità lo avevo già deciso prima del Covid , poi siamo

stati travolti. E' questione solo di qualche giorno. Secondo me già lunedì

prossimo firmo l' incarico'. Con domani, sono trascorsi 8 lunedì. Tuttavia,

dopo l' annuncio di quella nomina non si è più saputo nulla. Sembra quasi che

la ministra abbia cancellato il lunedì dalla sua agenda. A questo punto, è lecito

chiedersi perché la ministra non abbia più fatto quella nomina se da febbraio

aveva pronto il nome? Da più di 4 anni a Gioia Tauro c' è un commissario

straordinario, l' ammiraglio Andrea Agostinelli . L' auspicio di ShipMag , e di

tutta la portualità italiana, è che la ministra ci sorprenda positivamente con un blitz e nomini, già questo lunedì, il nuovo

presidente dell' Authority di Gioia Tauro !

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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"Non strumentalizzare una norma di giustizia"

Lo scrive Fit-Cisl riferendosi ad una norma del decreto Rilancio che regolarizza il lavoro nei porti

Vezio Benetti

ROMA Non strumentalizzare una norma di giustizia e civiltà. Lo scrive in una

nota la Fit-Cisl riferendosi alla legge di conversione contenuta nel decreto

Rilancio che regolarizza il lavoro nei porti italiani. Pertanto, continua la nota,

chiediamo ad Alis di rivedere la sua posizione di contrarietà in merito. Il

legislatore italiano, quando a suo tempo ha recepito le direttive europee in

materia di liberalizzazione dei trasporti, non ha stabilito norme di impiego

minime e retribuzione minima da applicare per garantire il rispetto delle norme

di sicurezza ed evitare ripercussioni sull'occupazione. Questo ha consentito lo

sviluppo di pratiche che sono state di nocumento per le lavoratrici e i

lavoratori portuali italiani e marittimi. Non siamo contro la liberalizzazione

perché la concorrenza genera qualità prosegue la Federazione cislina ma la

competizione fra imprese, nel settore dei trasporti, è sana e leale quando, a

parità di condizioni di sicurezza osservate e praticate (che significa

formazione professionale adeguata e sistematica delle maestranze, orario di

lavoro rispettoso dei dettami in materia di salute e sicurezza, rispetto dei

tempi di riposo giornalieri, settimanali e ferie annuali, una retribuzione

proporzionata alla quantità e qualità del suo lavoro e in ogni caso sufficiente ad assicurare a sé e alla famiglia

un'esistenza libera e dignitosa giusto quanto previsto all'art. 36 del dettato costituzionale e via elencando) e di qualità

prodotta, la capacità organizzativa delle imprese è tale da consentire l'offerta di un servizio a un prezzo inferiore.

Negli anni invece abbiamo assistito a fenomeni distorsivi che sono andati in tutt'altra direzione e che hanno

penalizzato le aziende italiane e il profilo occupazionale del nostro Paese. Ci aspettiamo concludono dalla Fit-Cisl che

Alis sia disponibile a rivedere la propria posizione in materia di autoproduzione, anche perché dal 1° Gennaio 2020 è

entrata in vigore in Europa (e quindi anche in Italia) e in Canada la Dockers Clause dell'Itf (International Transport

Workers' Federation), già vigente nel resto del mondo dal 2018, che prevede che né i marittimi né chiunque altro a

bordo sia in servizio permanente che temporaneo da parte della compagnia di navigazione, deve prestare servizi di

movimentazione merci in un porto, in un terminal o a bordo di una nave, in cui i lavoratori portuali, che sono membri di

un sindacato affiliato Itf, stanno fornendo i servizi di movimentazione delle merci. Ciò a tutela della salute e sicurezza

dei marittimi che sanno fare bene il loro mestiere e dei portuali che hanno l'esperienza e le conoscenze per svolgere

un lavoro molto pericoloso. Se queste norme stanno bene a tutti gli armatori del mondo non capiamo perché non

vanno bene agli armatori italiani.

Messaggero Marittimo

Focus


